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Al Presidente 
del Consiglio Regionale della Puglia 
dott.ssa Loredana Capone


	OGGETTO: PROPOSTA DI MODIFICA DELLA LEGGE REGIONALE N. 31/2008 e SS. MM. E II. “Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e per la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale”




Relazione illustrativa alla proposta di legge

La presente proposta di legge modifica l’articolo 4 della legge n. 31/2008 e ss.mm. e ii. (L.R. 52/2019) adeguando a valori congrui la fideiussione bancaria, depositata dai soggetti autorizzati a realizzare impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, a garanzia delle attività di decommissioning degli stessi e ripristino dello stato dei luoghi. 

La tematica del decommissioning è un argomento di grande interesse negli ultimi anni. Mentre in pieno boom delle rinnovabili l’attenzione era maggiormente concentrata sulla realizzazione degli impianti e sul collegamento alla rete, oggi le operazioni di smantellamento, smaltimento e recupero dei componenti degli stessi stanno assumendo enorme rilevanza, specie per quanto attiene la loro sostenibilità.
La European Wind Energy Association stima che - solo in riferimento all’eolico - nei prossimi tre anni, in Europa, ventidue GW eolici termineranno il loro corso. Due di questi saranno completamente dismessi mentre la maggior parte della capacità avrà un’estensione della vita. È evidente la necessità di garantire effettiva sostenibilità alle operazioni legate al fine ciclo degli impianti, sia per quelli di nuova realizzazione sia per tutti gli altri che richiederanno il rinnovo delle autorizzazioni, scongiurando il rischio che, in futuro, queste strutture vengano abbandonate anziché disinstallate e che i suoli dove insistono conoscano un considerevole depauperamento. 

Attualmente, la somma di Euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata, da depositare a titolo di fideiussione a prima richiesta appare oggettivamente incongrua a garantire i costi di dismissione degli impianti e di ripristino del suolo se si considera il complesso di attività che caratterizzano il decommissioning, quali: rimozione di opere fuori terra, interrate e sottostazione elettrica con relativo smaltimento di materiali e componenti; sistemazione di eventuali aree piazzole e viabilità di servizio; ripristino di suoli e vegetazione anche con opere di semina e piantumazione; gestione di materiali pericolosi come, ad esempio - nel caso dei pannelli solari - cadmio, tellurio, selenio e piombo. 
Pertanto, si ritiene necessario adeguare ai parametri reali di mercato detta fideiussione fissando il suo valore ad Euro 100,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata

La p.d.l. di modifica della l.r. 31/2008 e ss.mm. e ii. si compone di un articolo e non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 


Articolato normativo

Modifiche e integrazioni alla Legge Regionale n. 31/2008
“Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e per la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale”

Art. 1
(Modifiche all’art. 4 della l.r. 31/2008 “Autorizzazione unica regionale e adempimenti conseguenti”)

1. La lettera d) del comma 2 dell’articolo 4 della L.R. 31/2008 è sostituita dalla seguente:

“Fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo non inferiore a euro 100,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata” 


I presentatori













